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Inno a Sant’Alberto 
(G. Bini, F. Miccichè) 

 
 
 

Rit. O Alberto, caro Santo tu gloria del Carmelo  
 illumina la via che porta a santità. (2 v.) 
 
Legasti a Dio il tuo cuore coi voti nel Carmelo,  
gioioso ti donasti senza risparmio alcuno.  
Con cuore puro e ardente la vita consacrasti  
al sommo Dio per sempre in vista del suo regno. Rit. 
 
Gesù che tanto amavi, preziosa e rara perla,  
è il Bene che accogliesti lasciando ogni altro bene.  
Nel mezzo del giardino della tua vita santa  
fioriscono le tue virtù qual fiori profumati. Rit. 
 
La castità ti rese fragrante e puro giglio,  
la povertà fu il dono della beata vita.  
La Vergine Maria, di Trapani Regina,  
ti fu modello e guida di vita religiosa. Rit. 
 
Ottieni a noi dal cielo la grazia della fede,  
la fiamma dell’amore, la linfa di speranza.  
Risorti e luminosi della speranza certa  
cantiamo con la vita la lode a S. Alberto. Rit. 
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Arrivo ed accoglienza delle reliquie  

di Sant’Alberto 
 
 
 
 

PRIMA FORMA: INGRESSO SOLENNE 
 

 

 

1. All’ora stabilita i fedeli si radunano nel luogo in cui arriveranno le reliquie di 

Sant’Alberto. Se la celebrazione è prevista in un orario serotino ai fedeli si 

possono dare dei ceri da portare durante la processione. 

 

 

2. Il sacerdote indossa il piviale di colore bianco. 

 

 

3. All’arrivo delle reliquie e del quadro si canta l’inno di Sant’Alberto. 

 

 

4. Dopo aver incensato le reliquie, il sacerdote saluta il popolo con queste 

parole: 

 

C.  A voi, eletti secondo la prescienza di Dio Padre, 
mediante la santificazione dello Spirito,  
per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, 
grazia e pace in abbondanza a tutti voi. 

A.  E con il tuo spirito. 
 
C. Benedetto sia Dio Padre del Signore nostro Gesù Cristo che ci ha 

benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.  
A. Ora e sempre. 
 
C. Benedetto sia Cristo Gesù, il quale pur essendo di natura divina 

non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio. 
A. Ora e sempre. 
 
C. Benedetto sia lo Spirito consolatore che viene in aiuto alla nostra 

debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa conviene 
domandare. 

A. Ora e sempre. 
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5. Salutati i fedeli convenuti, il sacerdote rivolge loro una breve esortazione per 

illustrare il rito e favorire una partecipazione attiva e consapevole. 

  

C. Fratelli e amici carissimi, 
(in questo giorno sacro al Signore)  
siamo qui riuniti per ringraziare la Trinità delle Persone  
per le meraviglie di grazie che ha compiute in Sant’Alberto  
e per quelle elargite su di noi per la sua intercessione.  
Il nostro Santo Patrono e Protettore,  
ancora oggi si fa pellegrino tra la nostra gente e nella nostra terra, 
affinché ciascuno di noi possa ridestare nel proprio cuore la 
beatitudine che ci accompagna in questo anno giubilare:  
«Beato chi trova in Te la sua forza e decide nel suo cuore il santo 
viaggio». 
 
Consapevoli che nel santo viaggio, a causa delle nostre fragilità,  
passiamo anche dalla valle del pianto, chiediamo al Dio della 
misericordia di asciugare le nostre lacrime e di far crescere il vigore 
del nostro passo. 

 

 

6. Il diacono, o un altro ministro, propone la litania alla Santa Trinità. Per la 

risposta Abbi pietà di noi si può usare la melodia delle Litanie dei Santi. 

 

D. Dio del Signore nostro Gesù Cristo 
A. Abbi pietà di noi. 
 
D. Dio Padre che hai risuscitato Cristo dai morti e gli hai dato gloria. 
A. Abbi pietà di noi. 
 
D. Dio Padre in cui è riposta la nostra fede e la nostra speranza. 
A. Abbi pietà di noi. 
 
D.   Dio Figlio, Signore nostro Gesù Cristo. 
A. Abbi pietà di noi. 
 
D. Dio Figlio, morto per i nostri peccati, giusto per gli ingiusti. 
A. Abbi pietà di noi. 
 
D. Dio Figlio, risorto da morti, salito al cielo e  assiso alla destra del 
Padre. 
A. Abbi pietà di noi. 
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D. Dio Spirito della gloria. 
A. Abbi pietà di noi. 
 
D. Dio Spirito nei profeti del Cristo. 
A. Abbi pietà di noi. 
 
D. Dio Spirito mandato dal cielo, forza della missione apostolica. 
A. Abbi pietà di noi. 

 

 

7. Dopo la richiesta di perdono il sacerdote recita l’orazione: 

 

  Preghiamo 
 Dio tre volte Santo,  
 Santo Dio,  
 Santo Forte,  
 Santo Immortale, 
 che desideri per l’uomo la riconquista dell’immagine ottenebrata e della 

somiglianza perduta a causa del peccato,  
apri il cuore del tuo popolo pellegrinante  
affinché, per l’intercessione del nostro Patrono Alberto da Trapani, 
progredisca nella vita, nella fede e nell’intelligenza spirituale 
e desideri unicamente e infinitamente di piacere a Te, 
che vivi e regni per i secoli eterni.  
Amen.  
 
 

8. Il diacono invita l’assemblea a procedere. 

  

D. Avviamoci in pace nel nome del Signore. 
A.  Amen. 

 

 

9. Si avvia la processione che avrà il seguente ordine:  

 Turibolo 

 Croce – candele 

 Fedeli 

 Ministranti 

 Ministri ordinati 

 Sacerdote con le reliquie 

 Quadro di Sant’Alberto 

 Eventuale Banda 
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10. Durante la processione si cantano le Litanie dei Santi secondo lo schema 

proposto e se necessario, in riferimento alla lunghezza del tragitto, si 

aggiungano alcuni canti adatti. 

 

Vergine madre       prega per noi 
 Figlia del tuo Figlio      prega per noi 
 Umile alta più che creatura     prega per noi 
 Termine fisso d’eterno consiglio    prega per noi 
 
 San Michele, che lotti contro l’antico Serpente  prega per noi 

San Gabriele, che hai portato il lieto annunzio  prega per noi 
San Raffaele, medicina di Dio    prega per noi 
Creature tutte celesti  

che in eterno lodate Colui che siede sul Trono pregate per noi 
Santi Patriarchi del popolo eletto    pregate per noi 
Santi Profeti del Cristo      pregate per noi 
 
San Giovanni Battista, voce che grida nel deserto prega per noi 
San Giuseppe, custode del Redentore   prega per noi 

 
San Pietro, pietra su cui è edificata la Chiesa  prega per noi 

 San Paolo, Apostolo delle genti    prega per noi 
 Sant’Andrea, che presso il lago di Galilea  
  hai lasciato tutto per seguire il Messia  prega per noi 

San Giacomo, testimone di grandi eventi   prega per noi 
San Giovanni, scrutatore delle profondità del Mistero prega per noi 
San Tommaso, che  hai messo il dito nella piaga dei chiodi  
 e la mano nella ferita del fianco   prega per noi 
Santi Filippo e Giacomo ,  
 che avete visto e seguito il Figlio di Dio  pregate per noi 
San Bartolomeo, uomo in cui non c’è falsità  prega per noi 
San Matteo, pubblicano chiamato dal Nazareno prega per noi 
Santi Simone e Giuda,  
 guide del popolo dell’eterna Alleanza  pregate per noi 
San Mattia, eletto dal collegio degli Apostoli  prega per noi 
San Luca, che offri a noi un dipinto della vita di Cristo  
 e della Chiesa nascente     prega per noi 
San Marco, proclamatore del Segreto Messianico prega per noi 
San Barnaba, pieno di fede e di Spirito Santo  prega per noi 
Santa Maria Maddalena, uguale agli Apostoli  prega per noi 
Santi discepoli del Signore  

che avete rinunziato a tutto per seguire il Cristo pregate per noi 
 
Santo Stefano, primo martire    prega per noi 
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Sant’Ignazio d'Antiochia, che col tuo martirio  
 hai voluto raggiungere la pura luce   prega per noi 
Sant’Agata, buona come il nome che porti  prega per noi 
San Vito, consacrato con l’unzione del martirio  prega per noi 
Santa Lucia, che con i tuoi occhi  
 contempli la Luce senza Tramonto    prega per noi 
Santa Cecilia,  
 che con giubilo hai cantato al tuo Sposo   prega per noi 
San Lorenzo, che tra le fiamme sei stato trasformato  
 in sacrificio di gradito profumo    prega per noi 
Sant’Agnese, primizia gradita al Signore  prega per noi 
Santa Maria Goretti, che hai difeso la tua purezza prega per noi 
Santi martiri, che avete lavato le vostre vesti  
 nel sangue dell’Agnello     pregate per noi 

 
San Gregorio, baluardo della fede    prega per noi 
San Giovanni Crisostomo,  
 oratore dalla parola d’oro    prega per noi 
San Leone, che hai chiuso le bocche dell’eresia prega per noi 
Sant'Ambrogio, coraggioso difensore della fede  
 in Cristo vero Dio e vero uomo   prega per noi 
San Girolamo,  
 appassionato cultore della Parola di Dio  prega per noi 
Sant'Agostino, assetato della vera Sapienza  prega per noi 
Sant’Atanasio, baluardo della fede   prega per noi 
Santa Caterina da Siena,  
 unita allo sposo e alla Chiesa    prega per noi 
San Tommaso,  
 investigatore assiduo del Mistero di Dio  prega per noi 
Santa Teresa la Grande,  
 che indichi a noi il cammino della vita interiore prega per noi 
San Francesco di Sales,  
 esempio mirabile di vita devota   prega per noi 
Santa Teresa del Gesù Bambino,  
 che hai prediletto la piccola via    prega per noi 
Santi dottori, illuminati dalla Divina Sapienza  pregate per noi 
 
Santi Timoteo e Tito,  
 formati alla scuola degli Apostoli   pregate per noi 
Santi Cirillo e Metodio,  
 evangelizzatori dei paesi slavi    pregate per noi 
San Benedetto, per grazia e per nome   prega per noi 
San Domenico, che parlavi o con Dio o di Dio  prega per noi 
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San Filippo Neri,  
 infiammato d’amore per Dio e per il prossimo prega per noi 
Sant’Ignazio di Loyola, 
 combattente della buona battaglia della fede prega per noi 
San Vincenzo De’ Paoli, testimone di carità operosa prega per noi 
San Giovanni Maria Vianney, pastore umile e mite prega per noi 
San Carlo Borromeo,  
 energico riformatore della Chiesa   prega per noi 
San Paolo della Croce,  
 predicatore di Cristo crocifisso    prega per noi 
San Giovanni Bosco, padre e maestro dei giovani prega per noi 
San Pio X,  
 animato dallo Spirito di sapienza e di fortezza prega per noi 
Beato Giovanni XXIII,  
 papa della nuova Primavera della Chiesa  prega per noi 
Santi Pastori, solleciti verso il gregge di Cristo  pregate per noi 
 
Santa Monica,  
 il cui pianto è stato ascoltato dal Signore  prega per noi 
Santa Scolastica, 
 che hai ottenuto di più perché di più hai amato prega per noi 
San Francesco d’Assisi,  
 cantore delle lodi dell’Altissimo   prega per noi 
Santa Chiara, che hai stimato tutto una perdita 
 pur di guadagnare Cristo    prega per noi 
Santa Brigida, che hai elevato mente e cuore  
 al Signore Crocifisso      prega per noi 
San Francesco da Paola, minimo fra i fratelli   prega per noi 
 
Santa Francesca Romana, modello di santità coniugale  
 e di dedizione ai fratelli     prega per noi 
Santa Rita, che porti sulla fronte  
 i segni della Passione redentrice    prega per noi 
Sant’Angela Merici,  
 modello di carità sapiente e coraggiosa  prega per noi 
San Luigi Gonzaga,  
 esempio di austerità e di purezza   prega per noi 
Santa Giovanna Beretta Molla,  
 che hai difeso la vita contro la morte   prega per noi 
Beati Beltrame-Quattrocchi, 
 che avete consacrato il vostro amore al Signore pregate per noi 
Santi e sante di Dio, testimoni della vita perfetta pregate per noi 
  
Sant’Alberto, nostro patrono e protettore   prega per noi 
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Beato Luigi Rabatà, anima eletta del Carmelo  prega per noi 
Beato Arcangelo da Calatafimi,  
 figlio del serafico poverello d’Assisi   prega per noi 
Servo di Dio Frà Santo, che hai seguito le orme di Agostino 
Serva di Dio Teresa Fardella De Blasi,  
 sollecita nel soccorrere l’orfano e la vedova prega per noi 
Servo di Dio Benedetto Vivona, che hai formato  
 le coscienze e le anime di tanti sacerdoti  prega per noi 
Suor Maria Di Gregorio,  
 anima consacrata al Signore    prega per noi 
Nicasio Triolo,  
 medico “missionario” a Trapani e a Fontem prega per noi 
Pia Ponticello, educatrice dei più poveri   prega per noi 
Oronzo e Ninuzza che avete completato nel vostro corpo  
 ciò che mancava ai patimenti di Cristo  pregate per noi 
Giuseppe Di Stefano,  
 mosso da profondo e incisivo spirito cristiano prega per noi 
Franca Ingrassia, che hai aiutato chi era nel bisogno prega per noi 
Anime elette della nostra Chiesa trapanese  pregate per noi 
 
Nella tua misericordia      salvaci, Signore 
Da ogni male       salvaci, Signore 
Da ogni peccato       salvaci, Signore 
Dall’odio e dalla violenza     salvaci, Signore 
Dalla malvagità e dall'ingiustizia    salvaci, Signore 
Dalla morte eterna      salvaci, Signore 
Per la tua incarnazione     salvaci, Signore 
Per la tua passione e la tua croce    salvaci, Signore 
Per la tua morte e sepoltura     salvaci, Signore 
Per la tua santa risurrezione     salvaci, Signore 
Per il dono dello Spirito Santo    salvaci, Signore 
Per la tua venuta nella gloria     salvaci, Signore 
 
Noi, peccatori, ti preghiamo     ascoltaci, Signore 
Conforta e illumina la tua santa Chiesa      ascoltaci, Signore 
Proteggi il Papa, i vescovi e i sacerdoti 

e tutti i ministri del Vangelo    ascoltaci. Signore 
Dona al mondo intero la giustizia e la pace  ascoltaci. Signore  
Aiuta e conforta tutti coloro che sono 

nella prova e nel dolore     ascoltaci. Signore 
Custodisci e conferma nel tuo santo servizio  

noi e tutto il popolo a te consacrato   ascoltaci. Signore 
Gesù, Figlio del Dio vivente ascolta la nostra supplica  

 Gesù, Figlio del Dio vivente ascolta la nostra supplica 
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11. Giunti in chiesa, si dispone il quadro in un luogo ben visibile. Vicino al 

quadro si collochi anche il luogo in cui porre il reliquiario. (NB: si consiglia 

di non porre il reliquiario sopra l’altare). 

 

 

12. Il sacerdote, dopo aver incensato il reliquiario, si dispone alla sede per 

l’orazione colletta e la Liturgia della Parola secondo il formulario di seguito 

proposto. 

 

 

 

 

 

 

 

SECONDA FORMA: INGRESSO SEMPLICE 
 

 

 

 

1. All’ora stabilita il presbitero e i fedeli si radunano dinanzi l’ingresso della 

chiesa. 

 

 

2. Il sacerdote indossa il piviale di colore bianco. 

 

 

3. All’arrivo delle reliquie e del quadro si canta l’inno di Sant’Alberto. Si avvia 

la breve processione verso l’interno della chiesa; durante l’ingresso si può 

continuare a cantare l’inno di Sant’Alberto o un altro canto adatto.  

 

 

4. Per la disposizione del quadro e del reliquiario vedi il punto 11 della prima 

opzione d’ingresso.  

 

 

5. Posto il reliquiario nel luogo previsto, il ministro lo incensa, quindi si dispone 

alla sede e saluta l’assemblea come proposto al punto 4 dell’ingresso solenne 

 

 

6. Salutati i fedeli convenuti, il sacerdote rivolge loro una breve esortazione 

secondo il punto 6 del primo schema celebrativo (NB: a discrezione del 

presidente della celebrazione si può omettere la richiesta di perdono 

«Consapevoli che nel santo viaggio ... »). 
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7. Dopo la monizione introduttiva il sacerdote si dispone alla sede per 

l’orazione colletta e la Liturgia della Parola secondo il formulario di seguito 

proposto. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 
 

 

ORAZIONE COLLETTA 

C. Preghiamo 
O Dio che illumini la tua Chiesa con l’esempio de tuoi Santi, fa’ che 
la testimonianza di sant’Alberto, nostro Patrono e Protettore, ci 
richiami ad una vita secondo il Vangelo e il ricordo delle sue gesta 
ci stimoli a donarci ai nostri fratelli. Per il nostro Signore. 

 
 
MONIZIONE 

Guida 
 I santi sono i nostri intercessori e protettori in cielo e perciò membri 

vivi e attivi della nostra Chiesa. La loro presenza di grazia nella 
Chiesa, visibile anche attraverso le icone e le reliquie, ci circonda 
come una nube orante della gloria di Dio. Non ci separano da 
Cristo, ma ci avvicinano a Lui, ci uniscono a Lui; non sono dei 
mediatori che offuscano l’unico Mediatore Gesù Cristo; i santi sono 
supplicanti con noi, i nostri nemici ed aiutanti nel nostro servizio a 
Cristo e nella nostra unione con Lui. 

(S. Bulgagov) 

 

 

PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Michea                (6,6-8) 
 
 
SALMO RESPONSORIALE             (Sal 15) 
Rit. Sei tu, Signore, l’unico mio bene 

 
 Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
 Ho detto a Dio:  

“Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene”. Rit. 
  

Per i santi, che sono sulla terra, 
 uomini nobili, è tutto il mio amore. 
 Si affrettino altri a costruire idoli: 
 io non spanderò le loro libazioni di sangue 
 né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. Rit. 
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 Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
 nelle tue mani è la mia vita. 
 Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, 
 è magnifica la mia eredità. Rit. 
 
 Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
 anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
 Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 
 sta alla mia destra, non posso vacillare. Rit. 
  
 Di questo gioisce il mio cuore, 
 esulta la mia anima; 
 anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 
 né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. Rit. 
  

Mi indicherai il sentiero della vita, 
 gioia piena nella tua presenza, 
 dolcezza senza fine alla tua destra. Rit. 

 

 

Durante il canto al Vangelo, l’Evangeliario può essere portato solennemente 

dal fondo della chiesa. 

 
 
CANTO AL VANGELO        (Mt 5, 3-10) 

Alleluia, Alleluia, Alleluia 
Beati i poveri in spirito, 

 perché di essi è il regno dei cieli. 
Alleluia, Alleluia, Alleluia 

Beati gli afflitti, 
 perché saranno consolati. 

Alleluia, Alleluia, Alleluia 
Beati i miti, 

 perché erediteranno la terra. 
Alleluia, Alleluia, Alleluia 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
 perché saranno saziati. 

Alleluia, Alleluia, Alleluia 
Beati i misericordiosi, 

 perché troveranno misericordia. 
Alleluia, Alleluia, Alleluia 

Beati i puri di cuore, 
 perché vedranno Dio. 
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Alleluia, Alleluia, Alleluia 
Beati gli operatori di pace, 

 perché saranno chiamati figli di Dio. 
Alleluia, Alleluia, Alleluia 

Beati i perseguitati per causa della giustizia, 
 perché di essi è il regno dei cieli. 

Alleluia, Alleluia, Alleluia 
 
 

LETTURA EVANGELICA 

Dal Vangelo secondo Matteo            (Mt 7, 21-27) 
 
 
OMELIA 
 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 

C. Preghiamo, fratelli carissimi, per la Chiesa Universale. 
C. O Dio, che nella tua Provvidenza hai voluto estendere il regno di 

Cristo sino agli estremi confini della terra, per rendere partecipi tutti 
gli uomini dei benefici della redenzione, fa’ che la tua Chiesa, 
sacramento universale di salvezza, manifesti e attui nel mondo il 
mistero del tuo amore. Per Cristo.  

 
D. Preghiamo per il nostro vescovo Francesco. 
C. O Dio, pastore e guida di tutti i credenti, guarda il tuo servo 

Francesco, che hai posto a presiedere la Chiesa di Trapani; 
sostienilo con il tuo amore, perché edifichi con la parola e con 
l'esempio il popolo che gli hai affidato, e insieme giungano alla vita 
eterna. Per Cristo. 

 
D. Preghiamo per tutti i ministri della Chiesa 
C. O Dio, che alla scuola del Cristo tuo Figlio insegni ai tuoi ministri non 

a farsi servire, ma a servire i fratelli, concedi loro di essere 
instancabili nel dono di sé, vigilanti nella preghiera, lieti ed 
accoglienti nel servizio della comunità. Per Cristo. 

 
D. Preghiamo per i religiosi 
C. O Dio, che ispiri e compi ogni santo proposito, giuda il tuo popolo 

sulla via della salvezza eterna e fa’ che i tuoi figli, che si sono 
consacrati a te abbandonando ogni cosa per seguire Cristo casto, 
povero e obbedente, con piena fedeltà servano te nostro Padre e la 
comunità dei fratelli. Per Cristo. 
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D. Preghiamo per i laici 
C. O Dio, che hai dato al mondo il tuo Vangelo come fermento di vita 

nuova, concedi ai laici, che vivono la loro quotidiana esperienza al 
servizio della comunità umana di portare nel mondo l’autentico 
spirito di Cristo, per l’edificazione del tuo regno. Per Cristo. 

 
D. Preghiamo per l’unità della Chiesa 
C. O, Dio creatore e Padre, che riunisci i dispersi e li custodisci 

nell'unità, guarda con bontà il gregge del tuo Figlio, perché quanti 
sono consacrati da un solo Battesimo formino una sola famiglia nel 
vincolo dell'amore e della vera fede. Per Cristo 

 
D. Preghiamo per la pace nel mondo 
C. O Dio, creatore dell’universo, che guidi a una meta di salvezza le 

vicende della storia, concedi all’umanità inquieta il dono della vera 
pace, perché possa riconoscere in una gioia senza ombre il segno 
della tua misericordia. Per Cristo. 

 
D. Preghiamo per i sofferenti nel corpo e nello spirito 
C. O Dio, il tuo unico Figlio nella sua vita mortale passò sanando e 

beneficando tutti coloro che erano prigionieri del male, fa’ che tutti 
coloro che oggi si trovano piegati nel corpo e nello spirito possano 
sperimentare la sua presenza di buon samaritano che versa sulle 
ferite dell’uomo l’olio della consolazione e il vino della speranza. Per 
Cristo.  

 
D. Preghiamo per la nostra città (per il nostro paese / per la nostra 

frazione) di ... 
C. O Dio, che guidi l’universo con sapienza e amore, ascolta la 

preghiera che t rivolgiamo per la nostra città (per il nostro paese / 
per la nostra frazione): fa’ che fiorisca la giustizia e la concordia, e 
per l’onesta dei cittadini e la saggezza dei governanti si attui un vero 
progresso nella pace. Per Cristo. 

 
D. Preghiamo per questi giorni di grazia che ci apprestiamo a vivere 

attorno al nostro Patrono Sant’Alberto 
C. O Dio, ridesta nel nostro cuore il desiderio della perfezione cristiana, 

perché, per l’intercessione di sant’Alberto, ci sforziamo di conoscere 
ed attuare ciò che a te è più gradito, la nostra santificazione. Per 
Cristo. 

 
C. A te affidiamo tutta la nostra vita e la nostra speranza,  
 o Sovrano amico degli uomini, e ti preghiamo e ti supplichiamo:  
 ascolta le preghiere delle nostre labbra impure. 
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 E concedici, o Sovrano, di osare,  
 con confidenza e senza condanna,  
 di invocare come Padre, il Dio del cielo,  
 e dire ...  
 
 
PADRE NOSTRO 
 
 
ORAZIONE CONCLUSIVA 

C. Si riempia della tua lode la nostra bocca Signore, 
 affinché inneggiamo alla tua gloria,  

poiché ci hai resi degni di fare nostra la Preghiera che il tuo Figlio 
Unigenito ci ha consegnato. 
Per l’intercessione di sant’Alberto conservaci nella tua santità e 
infondi in noi il timore dei tuoi beati comandamenti,  
poiché ogni gloria, onore e adorazione si addice a Te, Padre, Figlio 
e Spirito santo, ora e sempre nei secoli dei secoli 

A. Amen 
 
 
BENEDIZIONE SOLENNE 

C. Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo Spirito. 
 
C. Dio nostro Padre, che ci ha riuniti oggi per accogliere le reliquie di 

Sant’Alberto da Trapani vi benedica e vi protegga, e vi confermi 
nella sua pace. 

 
C. Cristo Signore, che ha manifestato in Sant’Alberto, la forza 

rinnovatrice della Pasqua, vi renda autentici testimoni del suo 
Vangelo. 

 
C. Lo Spirito Santo, che in sant’Alberto ci ha offerto un segno di 

solidarietà fraterna, vi renda capaci di attuare una vera comunione 
di fede e di amore nella sua Chiesa. 

 
C. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito 

Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.  
 
D. Glorificate il Signore con la vostra vita, andate in pace. 
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Santa Messa votiva di Sant’Alberto 
 

 

 

 

Se le norme liturgiche lo permettono si consiglia vivamente di celebrare, in uno 

dei giorni di permanenza del reliquiario, la messa votiva di Sant’Alberto. 

 

 

ANTIFONA D’INGRESSO 

La bocca del giusto proclama la sapienza, 
e la sua lingua esprime la giustizia; 
la legge del suo Dio è nel suo cuore. 
    (Sal. 36, 30-31) 
 
 
ORAZIONE COLLETTA 

O Dio, che in Sant’Alberto, fedele servitore della beata Vergine del 
Carmelo, hai dato alla tua Chiesa un modello di purezza e di preghiera, 
fa’ che imitiamo la sua vita evangelica per condividere la gloria del cielo. 
Per il nostro Signore. 
 
 
PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Isaia             (58,6-12) 
 
 
SALMO RESPONSORIALE          (dal Sal 1) 

Rit. Il giusto fiorirà come palma nella casa del Signore 
 

Beato l’uomo che non segue il consiglio degli empi, 
non indugia nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli stolti; 
ma si compiace della legge del Signore, 
la sua legge medita giorno e notte. 
 
Sarà come albero piantato lungo corsi d’acqua, 
che darà frutto a suo tempo 
e le sue foglie non cadranno mai; 
riusciranno tutte le sue opere. 
Non così, non così gli empi: 
ma come pula che il vento disperde; 
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perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, 
né i peccatori nell’assemblea dei giusti. 
 
 
CANTO AL VANGELO             (Mt 5, 8) 

Alleluia, Alleluia, Alleluia 
Beati i puri di cuore 

 perché vedranno Dio. 
Alleluia, Alleluia, Alleluia 

 
 
LETTURA EVANGELICA 

Dal Vangelo secondo Marco            (Mc 10,17-30) 
 

 
ORAZIONE SULLE OFFERTE 

Ti sia gradita, o Signore, l’offerta di questi doni e concedi nella tua 
misericordia che, seguendo l’esempio di Sant’Alberto, ci dedichiamo alla 
contemplazione delle realtà divine e soccorriamo i fratelli nelle loro 
necessità. Per Cristo. 
 
 
PREFAZIO 

C. Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo Spirito. 
 
C. In alto i nostri cuori. 
A. Sono rivolti al Signore. 
 
C. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
A. È cosa buona e giusta. 
 
C. È veramente cosa buona e giusta, 

renderti grazie 
e innalzare a te l’inno di benedizione e di lode, 
Dio onnipotente ed eterno. 
 
Nei tuoi Santi, 
che per il Regno dei cieli  
hanno consacrato la vita a Cristo tuo Figlio, 
celebriamo, o Padre,  
l’iniziativa mirabile del tuo amore, 
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poiché tu riporti l’uomo  
alla santità della sua prima origine 
e gli fai pregustare i doni 
che a lui prepari in un mondo rinnovato. 
 
Per questo segno della tua bontà, 
uniti agli Angeli e ai Santi, 
con voce unanime cantiamo l’inno della tua lode: 
 
Santo, Santo, Santo, 
il Signore Dio dell’Universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 

 
 
ANTIFONA DI COMUNIONE 

In verità vi dico: voi che avete lasciato tutto 
e mi avete seguito, 
ricevete cento volte tanto 
e avrete in eredità la vita eterna. 
   (Mt 19,27-29) 
 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

O Dio, che ci hai raccolti alla tua mensa, fa’ che, per l’intercessione di 
Sant’Alberto, aderiamo pienamente a Cristo nella filiale ossequio a Maria 
sua Madre. Per Cristo. 
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Benedizione dell’acqua in onore di Sant’Alberto
1 

 

 

 

 

1. Se lo si ritiene opportuno, in uno dei giorni di permanenza del reliquiario, si 

può proporre la benedizione dell’acqua in onore del Sant’Alberto. 

 

 

2. Per una sintetica ma esaustiva conoscenza della diffusa tradizione circa 

l’acqua in onore del Santo si può confrontare: G. MONACO, Vita del 

taumaturgo Sant’Alberto carmelitano, Napoli 1979. 

 

 

3. La benedizione dell’acqua si può proporre a conclusione della celebrazione 

dell’Eucaristia o della Liturgia delle Ore. 

 

 

ORAZIONE DI BENEDIZIONE 

O Signore, fortezza e salvezza di tutti i credenti, + santifica e benedici 
quest’acqua nel tuo nome e con le reliquie di Sant’Alberto; per i suoi 
meriti e la sua intercessione concedi a tutti noi di essere liberati dai mali 
dell’anima e del corpo, così che possiamo rendere grazie a Te, che vivi e 
regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 
ANTIFONA 

O Alberto Padre santo, 
che godi in eterno del dono della grazia, 
guarda ai tuoi figli di Trapani, della Sicilia e a tutti i tuoi devoti 
e presenta al Signore le loro preghiere. 
 
ORAZIONE CONCLUSIVA 

O Dio che in Sant’Alberto, fedele servitore della Beata Vergine del 
Carmelo, hai dato alla Tua Chiesa un modello di purezza e di preghiera, 
fa’ che imitiamo la sua vita evangelica per condividerne la gloria del cielo. 
Per Cristo.  

                                                 
1 Dal formulario in uso presso il Santuario dell’Annunziata di Trapani. 
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Adorazione eucaristica
2 

 

Mediante lo Spirito Santo il cristiano partecipa alla santità stessa di Dio 

 
Guida 
Siamo qui convocati, in occasione della Peregrinatio Albertina, perché, 
contemplando l'Eucaristia e ascoltando le Sacre Scritture, possiamo 
rispondere con gratitudine al dono di Colui che con la sua umanità 
infonde incessantemente la vita divina in noi membra del suo corpo, 
perché possiamo trattenerci familiarmente presso di lui, godere della sua 
intimità e pregare per noi e per il mondo intero. 
 
Canto 
Salga a te, Signore, l’inno della Chiesa, 
l'inno della fede che ci unisce a te. 
Sia gloria e lode alla Trinità! 
Santo, santo, santo, per l'eternità. 

Fonte d'acqua viva per la nostra sete, 
fonte di ogni grazia per l'eternità, 
Cristo uomo e Dio, vive in mezzo a noi: 
egli, nostra via, vita e verità. 

 

C.  Benedetto il Dio nostro in ogni tempo, ora e sempre e nei secoli dei 
secoli. 

A.  Gloria a te, Dio nostro, gloria a te!  

C.  Re celeste, Paraclito, Spirito di verità, tu che ovunque sei e tutto 
riempi, tesoro di beni e datore di vita, vieni e abita in noi, purificaci 
da ogni macchia, e salva, o Buono, le anime nostre.  

A.  Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, abbi pietà di noi.  
 
Esposizione dell’Eucaristia 

 
C.  Dio Onnipotente ed eterno, effondi su di noi la tua grazia e vieni in 

aiuto a quanti invocano il tuo nome, perché con la luce della tua 
Parola e la contemplazione dell’Eucaristia, la comunità cristiana sia 
confermata nella fede e nell’amore e si accresca di nuovi testimoni 
delle virtù cristiane. Per il nostro Signore...  

A.  Amen. 
 
 

                                                 
2 A cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 
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I PARTE: Dio è santo 
 
Guida 
Manifestata dapprima nel corso delle maestose teofanie del Sinai la 
santità di Jhwh appare come una potenza ad un tempo spaventosa e 
misteriosa, pronta ad annientare tutto ciò che le si avvicina, ma anche 
capace di benedire, amare e perdonare. 
 
Dal Libro del profeta Osea                    (11, 7-9) 
Il mio popolo è duro a convertirsi: chiamato a guardare in alto nessuno sa 
sollevare lo sguardo. Come potrei abbandonarti Efraim, come consegnarti 
ad altri, Israele? Come potrei trattarti al pari di Admà, ridurti allo stato di 
Zeboim? Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di 
compassione. Non darò sfogo all’ardore della mia ira, non tornerò a 
distruggere Efraim. 
 
Salmo 30 

1. Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato 
e su di me non hai lasciato esultare i nemici. 

2. Signore Dio mio, 
a te ho gridato e mi hai guarito. 

1. Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi, 
mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba. 

A. Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
rendete grazie al suo santo nome, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera sopraggiunge il pianto 
e al mattino, ecco la gioia. 

1. Nella mia prosperità ho detto: 
“Nulla mi farà vacillare!”. 

2. Nella tua bontà, o Signore, 
mi hai posto su un monte sicuro; 

ma quando hai nascosto il tuo volto, 
io sono stato turbato. 

1. A te grido, Signore, 
chiedo aiuto al mio Dio. 

2. Quale vantaggio dalla mia morte, 
dalla mia discesa nella tomba? 
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1. Ti potrà forse lodare la polvere 
e proclamare la tua fedeltà? 

2. Ascolta, Signore, abbi misericordia, 
Signore, vieni in mio aiuto. 

A. Hai mutato il mio lamento in danza, 
la mia veste di sacco in abito di gioia, 
perché io possa cantare senza posa. 
Signore, mio Dio, ti loderò per sempre. 

 
Adorazione personale silenziosa  

 
II PARTE: Gesù, il Santo 

 
Guida 
Il Dio inaccessibile ha colmato la distanza che lo separava dalle creature 
nascendo dalla Vergine Maria e facendosi simile agli uomini in tutto, 
fuorché nel peccato. La santità di Cristo è identica a quella di Dio, suo 
Padre Santo; essa gli fa amare i suoi fino a comunicare loro la gloria che 
ha ricevuto dal Padre e a sacrificarsi per essi. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni              (17, 1-2. 6-8.11. 16-23) 
«Padre, è giunta l’ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. 
Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la 
vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Ho fatto conoscere il tuo nome 
agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed 
essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che 
hai dato a me io le ho date loro; essi le hanno accolte e sanno veramente 
che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. 
«Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo. Essi non sono 
del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua 
parola è verità. Come tu mi hai mandato nel mondo, anch’io li ho mandati 
nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi 
consacrati nelle verità. 
«Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola 
crederanno in me; perché tutti siano una cosa sola, perché il mondo 
creda che tu mi hai mandato. 
«E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data loro, perché siano come noi 
una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il 
mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me». 
 
Preghiera corale  

Ti adoriamo, Gesù sorgente di vita eterna, presente nell’Eucaristia in 
Corpo, Sangue, Anima e Divinità. Tu ci chiami a te, perché ci vuoi 
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illuminare, istruire, riscaldare, confortare, sollevare, incoraggiare. Ti 
ringraziamo perché sei voluto restare con noi e desideri ardentemente 
che noi restiamo presso di te e stabiliamo con te un rapporto di dialogo 
fiducioso e confidenziale. Noi vogliamo amarti perché tu sei la nostra vita, 
e la pienezza di ogni gioia è in te. Vogliamo amare tutti gli uomini redenti 
dal tuo Sangue. Tu sei la vite e noi i tralci: vogliamo stare sempre uniti a 
te per portare molti frutti. Tu sei la fonte della vita e della grazia: effondi in 
noi vitalità, entusiasmo e amore. Tu sei il capo, noi le membra: 
comunicaci il tuo Spirito di santità. 
 
Adorazione personale silenziosa 

 
III PARTE: Il popolo santo 

 
Guida 
L’agente principale della santificazione del cristiano è lo Spirito Santo, il 
quale, nell’economia sacramentale, dà compimento alle figure dell’Antica 
Alleanza: la Chiesa di Cristo, mirabilmente preparata nella storia del 
Popolo d’Israele è la vera nazione santa e il vero sacerdozio regale. 
 
Dal Libro dell’Apocalisse                      (1, 5-8) 

Grazia e pace a voi da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei 
morti e il principe dei re della terra. A Colui che ci ama e ci ha liberati dai 
nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti 
per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. 
Amen.  
«Ecco, viene sulle nubi, e ognuno lo vedrà; anche quelli che lo trafissero 
e tutte le nazioni della terra si batteranno per lui il petto». Sì, Amen! Io 
sono l’Alfa e l’Omega, dice il Signore Dio, colui che è, che era e che 
viene, l’Onnipotente! 
 
Canto 

Rit. Hai fatto di noi, Signore, un popolo regale, sacerdoti per il 
nostro Dio. 

Tu sei degno, o Signore,e Dio nostro, 
di ricevere la gloria, l’onore e la potenza. 

Perché tu hai creato tutte le cose, per la tua volontà furono create, 
per il tuo volere sussistono. 

Tu sei degno, o Signore,di prendere il libro 
e di aprirne i sigilli. 

Perché sei stato immolato, e hai riscattato per Dio con il tuo sangue, 
uomini di ogni tribù e lingua, popolo e nazione. 
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E li hai costituiti, per il nostro Dio, un regno di sacerdoti, 
e regneranno sopra le terra. 

L’agnello che fu immolato, è degno di potenza, ricchezza sapienza e 
forza, onore gloria e benedizione. 

 
Adorazione personale silenziosa  

 
IV PARTE: La testimonianza dei santi 

 
Guida 
Poiché sono le membra del corpo di cui Cristo è il Capo, i cristiani 
contribuiscono all’edificazione della Chiesa con la saldezza della loro 
fede e con una vita ispirata al vangelo. La Chiesa, infatti, cresce, si 
sviluppa e si espande mediante la santità dei suoi fedeli, finché arriviamo 
tutti allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena 
maturità di Cristo. 
 
Dalla Lettera di san Paolo Apostolo agli Efesini                (4, 1- 6. 11-13) 

Vi esorto io, dunque, prigioniero del Signore, a comportarvi in maniera 
degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine 
e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare 
l’unità dello Spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo, un 
solo Spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, 
quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo 
battesimo. Un solo Dio Padre di tutti che è al di sopra di tutti, agisce per 
mezzo di tutti ed è presente in tutti. È lui che ha stabilito alcuni come 
apostoli altri come pastori e maestri per rendere idonei i fratelli a 
compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo 
tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di 
uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo. 
 
Commento agiografico 

…Proprio la consuetudine con la lectio divina coltivata con purezza di 
cuore e disponibilità all’azione trasformante dello Spirito, ha reso 
Sant’Alberto capace di annunciare il Vangelo. Anche di lui è possibile dire 
quello che la gente pensava di Gesù: “Erano stupiti del suo 
insegnamento, perché insegnava come uno che ha autorità e non come 
gli scribi”(Mc1,22)… 

Sant’Alberto appare come uno vero discepolo del Signore, testimone 
autentico della sua incarnazione, passione, morte e risurrezione. In effetti, 
spese gran parte del tempo e molte energie come predicatore. Non solo, 
ma la sua predicazione veniva confermata dai prodigi che compiva: non 
solo annunciava il Vangelo, ma guariva i malati, ridava la vista ai ciechi, 
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cacciava i demoni (cfr. Mc 16, 9-20). La parola annunciata si 
materializzava in gesti di tenera attenzione verso che aveva veramente 
bisogno di cura e di vita nuova. Il suo arrivo in un luogo suonava davvero 
per se stesso come buona notizia, come Vangelo. La sua vita, semplice e 
coerente, parlava da sé, parlava di Cristo e del suo dono di salvezza e di 
grazia. La trasparenza di vita gli permetteva di tradurre in gesti concreti la 
Parola. (E. BOAGA, Alberto di Trapani un santo di ieri per oggi) 
 
Adorazione personale silenziosa  
 
Canto  
Lodi all'Altissimo (o recitato a cori alterni)  
Tu sei santo, Signore Iddio unico, che fai cose stupende. Tu sei forte. Tu 
sei grande. Tu sei l’Altissimo. Tu sei il Re onnipotente. Tu sei il Padre 
santo, Re del cielo e della terra.  
 
Tu sei trino e uno, Signore lddio degli dèi. Tu sei il bene, tutto il bene, il 
sommo bene, Signore Iddio vivo e vero. 
 
Tu sei amore, carità. Tu sei sapienza. Tu sei umiltà. Tu sei pazienza. Tu 
sei bellezza. Tu sei sicurezza. Tu sei la pace. Tu sei gaudio e letizia. Tu 
sei la nostra speranza.  
 
Tu sei giustizia. Tu sei temperanza. Tu sei ogni nostra ricchezza. Tu sei 
bellezza. Tu sei mitezza. Tu sei il protettore. Tu sei il custode e il 
difensore nostro. Tu sei fortezza. Tu sei rifugio.  
 
Tu sei la nostra speranza. Tu sei la nostra fede. Tu sei la nostra carità. Tu 
sei tutta la nostra dolcezza. Tu sei la nostra vita eterna, grande e 
ammirabile Signore, Dio onnipotente, misericordioso Salvatore.  
 
C.  O Padre, unica fonte di ogni santità, mirabile i n tutti i tuoi santi, 

guida i nostri passi verso di te, perché possiamo trovarti e dimorare 
in te, fino al giorno in cui ti incontreremo nella gloria del cielo. Per 
Cristo nostro signore.  

A. Amen.  
 
Benedizione Eucaristica e Canto 
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Congedo delle reliquie di Sant’Alberto 
 

 

 

 
PRIMA FORMA: CONGEDO SOLENNE 

 

 

 

1. Il sacerdote indossa il piviale di colore bianco.  

 

 

2. Come canto d’introito si propone l’inno di Sant’Alberto.  

 

 

3. Giunto alla sede il sacerdote inizia la celebrazione facendo il segno della 

croce e dicendo: 

 
C.  Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 
A. Egli ha fatto cielo e terra. 

  
 

4. Restando in piedi, si recita il rendimento di grazie che ha lo scopo di rendere 

lode a Dio per il suo agire in favore dell’uomo, per i santi, per il nostro 

Patrono, per l’anno giubilare Albertino.  

 

 

5. Al fine di illustrare all’assemblea il senso del formulario proposto e aiutarne 

la partecipazione si può proporre la seguente didascalia introduttiva. 

 

Guida 
A conclusione di questi giorni di grazia,  
nei quali abbiamo avuto la gioia di avere nella nostra comunità 
parrocchiale (nella nostra città, nel nostro paese) le reliquie del nostro 
santo Patrono e Protettore, Alberto di Trapani,  
nel Settecentenario del suo transito al cielo, 
innalziamo il nostro inno di ringraziamento alla Trinità Santissima, 
per le meraviglie compiute in favore degli uomini. 

 
 
6. Si consiglia di cantare i ritornelli A Te la lode e la gloria nei secoli e Beato chi 

decide nel suo cuore il santo viaggio, i tre salmi (110, 149, 150) e il Santo. 
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RENDIMENTO DI GRAZIE 

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la 
comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 
 
C. In alto i cuori 
A. Sono rivolti al Signore. 
 
C. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
A. È cosa buona e giusta. 
 
C. È cosa buona, degna e giusta  

celebrarti, benedirti, lodarti, ringraziarti, adorarti  
in ogni luogo e in ogni tempo. 

 Poiché Tu sei il Dio ineffabile, inconcepibile, invisibile, 
incomprensibile, che è sempre lo stesso:  
tu e il tuo unico Figlio e il tuo Spirito Santo. 

 
A. A Te la lode e la gloria nei secoli. 

 
C. Tu dal nulla ci hai tratti all’esistenza e, caduti, ci hai rialzati;  

e nulla hai tralasciato di fare  
fino a condurci al cielo e donarci il tuo Regno. 

 
A. A Te la lode e la gloria nei secoli. 
 
C. Santo tu sei, tutto santo, e magnifica è la tua gloria: 
 Tu hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio unigenito,  

affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia la vita eterna. 
 Egli, dopo essere venuto e aver compiuto tutta l’economia della 

nostra salvezza, si è consegnato volontariamente alla morte  
e risorgendo ha distrutto la morte e rinnovato la vita.  

 
A. A Te la lode e la gloria nei secoli. 
 
C. Non volendo lasciare l’uomo da solo,  

dopo la salita al cielo del Cristo tuo Figlio, 
hai mandato, o Padre, lo Spirito Santificatore,  
per chiamare tutti all’unità.  

 
A. A Te la lode e la gloria nei secoli. 

 
C. Per tutti questi beni rendiamo grazie a Te,  

all’Unigenito tuo Figlio e al tuo Spirito Paraclito.  
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A. A Te la lode e la gloria nei secoli. 
 
C. Ti rendiamo grazie, altresì, per la presenza di quanti hanno 

testimoniato sulla terra intera la parola del tuo Figlio,  
e hanno trovato la loro dimora in cielo. 
Le loro lotte e le loro corone, i loro sudori ed i prodigi,  
non possono essere contenuti, né circoscritti in un solo luogo. 

 
A. La Chiesa se ne allieta,  

quasi fosse ricoperta da ricami dorati  
e si tiene vicina a Te, 
come la regina che si pone al fianco del suo Re. 

 
L1  Celebrando le schiere dei santi,  

preghiamo che per le loro preghiere   
le nostre siano rischiarate dalla Tua luce,  
o Sole senza tramonto. 
 

A. Beato chi decide nel suo cuore il santo viaggio.  
 
L2 La Vergine Madre, la tutta Santa,  

è per noi l’arca, il monte santissimo,  
la nube luminosa, la scala celeste,  
il riscatto di Eva, il grande tesoro di tutta la terra, 
perché in lei 
e per mezzo di lei 
si è compiuta la salvezza del mondo  
e la remissione delle colpe antiche. 

 
A. Beato chi decide nel suo cuore il santo viaggio. 
 
L1 Ubbidendo alla tua legge gli apostoli  

hanno rigettato tutto ciò che è della terra,  
e con la luce della tua grazia  
hanno illuminato tutto il mondo annunciando la buona novella.  

 
A. Beato chi decide nel suo cuore il santo viaggio. 
 
L2 I martiri, prendendo esultanti la croce,  

e imitando senza vacillare la Passione,  
non si sono lasciati intimorire dalla minaccia dei tiranni,  
né da fuoco, da spada, da flagelli, da fame e morte. 

 
A. Beato chi decide nel suo cuore il santo viaggio. 
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L1 Le vergini con animo forte e senza vacillare,  
hanno considerato come loro unico Amato il Cristo,  
che con lucerne accese hanno atteso vigilanti.  

 
A. Beato chi decide nel suo cuore il santo viaggio. 

 
L2 I pastori e i dottori  

si sono adornati della divina parola dell’insegnamento,  
arricchendo tutti di vera ricchezza celeste. 

 
A. Beato chi decide nel suo cuore il santo viaggio. 

 

L1 Tanti uomini e tante donne  
hanno servito la causa del Vangelo  
e sono stati sale della terra e luce del mondo. 

 
A. Beato chi decide nel suo cuore il santo viaggio. 

 
C. Fra i preziosi ricami che ammantano di splendore la Chiesa  

per  noi è motivo di vanto Alberto da Trapani  
figlio di questa terra e padre di questo popolo. 

 
A. Nella sua vita ci offre un esempio, nell’intercessione un aiuto, nella 

comunione di grazia un vincolo di amore fraterno. 
 
C. Alberto, fin dalla sua nascita,  

appare segno mirabile della tua misericordia; 
 egli ha seguito Cristo casto, povero e obbediente, 
 è stato docile a ciò che lo Spirito dice alle Chiese, 
 ha amato con devozione la Vergine,  

gloria di Trapani e decoro del Carmelo, 
 alla causa del Vangelo ha dedicato  

l’intelletto ed il cuore, la parola e l’azione, 
 è stato taumaturgo in vita e in morte. 
   
A. Il suo grande esempio e la sua fraterna intercessione  

ci sostenga nel nostro santo viaggio 
perché si compia in noi il tuo mistero di salvezza. 

   
D. Cantiamo, dunque, salmi ininterrotti al nostro Dio  

perché ha effuso, in abbondanza, la sua grazia  
sul nostro Patrono e, per sua intercessione, su di noi: 
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     (Sal 110) 

Coro1  Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, *  
    nel consesso dei giusti e nell'assemblea. 
 

Coro2 Grandi sono le opere del Signore, *  
    le contemplino coloro che le amano. 
 

Coro1 Le sue opere sono splendore di bellezza, * 
   la sua giustizia dura per sempre. 
 

Coro2 Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi  *  
   pietà e tenerezza è il Signore. 
 

Coro1 Egli dà il cibo a chi lo teme, *  
    si ricorda sempre della sua alleanza. 
 

Coro2 Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, *  
    gli diede l'eredità delle genti. 
 

Coro1 Le opere delle sue mani sono verità e giustizia, *  
   stabili sono tutti i suoi comandi, 
 

Coro2 immutabili nei secoli, per sempre, *  
    eseguiti con fedeltà e rettitudine. 
 

Coro1 Mandò a liberare il suo popolo, *  
    stabilì la sua alleanza per sempre. 

 
Coro2 Santo e terribile il suo nome. * 

   Principio della saggezza è il timore del Signore,  
 

Coro1 saggio è colui che gli è fedele; * 
la lode del Signore è senza fine. 

 
Tutti Gloria al Padre al Figlio * 
  e allo Spirito Santo. 
  Come era nel principio, ora e sempre * 
  nei secoli dei secoli. Amen 
 
 
D. Ancora, ancora lodiamo il Signore 
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(Sal 149) 

Coro1 Cantate al Signore un canto nuovo; * 
la sua lode nell'assemblea dei fedeli. 

 
Coro2 Gioisca Israele nel suo Creatore, * 

esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 
Coro1 Lodino il suo nome con danze, * 

con timpani e cetre gli cantino inni. 
 
Coro2 Il Signore ama il suo popolo, * 

incorona gli umili di vittoria. 
 
Coro1 Esultino i fedeli nella gloria, * 

sorgano lieti dai loro giacigli. 
 
Coro2 Le lodi di Dio sulla loro bocca * 

e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 
Coro1 per compiere la vendetta tra i popoli * 

e punire le genti; 
 
Coro2 per stringere in catene i loro capi, * 

i loro nobili in ceppi di ferro; 
 
Coro1 per eseguire su di essi il giudizio già scritto * 

questa è la gloria per tutti i suoi fedeli.  
 
Tutti Gloria al Padre al Figlio* 
  e allo Spirito Santo. 
  Come era nel principio, ora e sempre* 
  nei secoli dei secoli. Amen 
 
 
D. Ancora, ancora lodiamo il Signore 

           
(Sal 150) 

Coro1 Lodate il Signore nel suo santuario * 
lodatelo nel firmamento della sua potenza. 

 
Coro2 Lodatelo per i suoi prodigi, * 

lodatelo per la sua immensa grandezza. 
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Coro1 Lodatelo con squilli di tromba * 

lodatelo con arpa e cetra; 
 
Coro2 lodatelo con timpani e danze, * 

lodatelo sulle corde e sui flauti. 
 
Coro1 Lodatelo con cembali sonori, lodatelo con cembali squillanti; * 

ogni vivente, dia lode al Signore. 
 
Tutti Gloria al Padre al Figlio* 
  e allo Spirito Santo. 
  Come era nel principio, ora e sempre* 
  nei secoli dei secoli. Amen 
 
 
C. E ora, consapevoli che le nostre parole  

non sono capaci di esprimere il nostro rendimento di grazie  
per le innumerevoli meraviglie compiute da Te in favore dell’uomo, 
osiamo unirci,  
con tremore e timore,  
agli Arcangeli, a miriadi di Angeli, ai Cherubini e ai Serafini  
che in eterno stanno dinanzi al tuo trono.  
E Tu Dio del cielo,  
tendi il tuo orecchio  
e accogli il canto che dalla Terra si innalza a Te:  

  
A. Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 
 I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
 Osanna nell’alto dei cieli. 
 Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
 Osanna nell’alto dei cieli. 

 

 

7. Terminato il rendimento di grazie il sacerdote celebrante  può tenere una 

breve omelia. 

 

 

8. Terminata l’omelia, il sacerdote  recita insieme all’assemblea, quale atto di 

affidamento a sant’Alberto, la preghiera al Santo scritta dal Vescovo per 

questo anno giubilare. 

 

Tutti O caro Sant’Alberto 
  figlio di questa Trapani che ti invoca suo protettore, 
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 tu fulgido esempio di vita carmelitana 
 ottienici da Dio la grazia di una vita cristiana  
 pienamente inserita nel mistero della Chiesa,  
 nostra madre e maestra. 
 Sul tuo esempio e con il tuo aiuto 
 Vogliamo fare esperienza di Gesù, 
 gustare il suo amore misericordioso, 
 portare ai fratelli la gioia profonda dell’amore di Dio, 
 unica ricchezza della nostra vita. 
 In un mondo dimentico di Dio 
 ci affascini l’ideale alto della santità, 
 sia la nostra vita donata per amore 
 spesa per la giustizia e la solidarietà. 
 La sequela di Cristo, o Alberto Santo, 
 ci conquisti e ci faccia correre decisamente nella via del 
 bene. Amen. 

 

  

9. Si incensa il reliquiario. 

 

 

10. Il diacono invita l’assemblea a procedere. 

  

D. Avviamoci in pace nel nome del Signore. 
A.  Amen. 

 

 

11. Si avvia la processione. 

 

 

12. Si possono riproporre le Litanie dei Santi secondo lo schema proposto per 

l’arrivo del reliquiario o altri canti adatti. 

 

 

13. Giunti al luogo stabilito il sacerdote rivolge alcune parole di congedo, quindi 

recita l’orazione conclusiva e benedice il popolo. 

 

C. O Dio, che in Sant’Alberto, fedele servitore della Beata Vergine del 
Carmelo, hai dato alla tua Chiesa un modello di purezza e di 
preghiera, fa’ che imitiamo la sua vita evangelica per condividerne 
la gloria del cielo. Per Cristo. 

A. Amen. 
 
 



 34 

 
C. Il Signore sia con voi 
A. E con il tuo Spirito. 
 
C. Dio onnipotente allontani da voli ogni male e vi conceda i doni della 

sua benedizione. 
A.  Amen. 
 
C. Renda attenti i vostri cuori alla sua parola, perché possiate godere 

la gioia senza fine.. 
A.  Amen. 
 
C. Vi aiuti a comprendere ciò che è giusto, perché camminando sulla 

via dei suoi precetti, seguendo l’esempio di Sant’Alberto, 
diventiamo coeredi della città eterna 

A.  Amen. 
 
C. A tutti voi qui riuniti conceda il Signore la consolazione dello spirito 

e la felicità eterna. 
A.  Amen. 
 
C. E per l’intercessione di sant’Alberto  

vi benedica Dio onnipotente, 
 Padre + Figlio e Spirito Santo. 
A. Amen 
 
 
D. La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate in pace. 

 

 

 

 

 

 

SECONDA FORMA: CONGEDO SEMPLICE 

 

 

 

1. Il sacerdote indossa il piviale di colore bianco.  

 

 

2. Come canto d’introito si propone l’inno si Sant’Alberto.  
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3. Giunto alla sede il sacerdote inizia la celebrazione facendo il segno della 

croce e dicendo: 

 
C.  Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 
A. Egli ha fatto cielo e terra. 

  
 

4. Restando in piedi, si recita il rendimento di grazie che ha lo scopo di rendere 

lode a Dio per il suo agire in favore dell’uomo, per i santi, per il nostro 

Patrono, per l’anno giubilare Albertino.  

 

 

5. Al fine di illustrare all’assemblea il senso del formulario proposto e aiutarne 

la partecipazione si può proporre la didascalia introduttiva del punto 5 del 

primo celebrativo. 

 

 

6. Si propone, quindi,  lo stesso rendimento di grazie della forma lunga.  

 A discrezione del presidente della celebrazione si possono omettere dal 

formulario uno o due salmi. 

 

 

7. Terminato il rendimento di grazie il sacerdote celebrante  può tenere una 

breve omelia. 

 

 

8. Dopo l’omelia, il sacerdote recita insieme all’assemblea, quale atto di 

affidamento a sant’Alberto, la preghiera al Santo scritta dal Vescovo per 

questo anno giubilare.  

 

 

9. A conclusione della celebrazione il sacerdote benedice il popolo come 

riportato nel punto 13 della prima forma celebrativa.. 
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